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RIASSUNTO - E' stata esaminata la florula desmidiologica di un piccolo ambiante con sfagni e 
muschi, inserito in una vasta torbiera piana di fondovalle con suolo a pH neutro, che si trova nel 
Comune di Momaso, in provincia di Trento, alla quota di 520 m s.m. L'esame al microscopio 
ottico ha rivelato la presenza di 24 desmidiacee (clase Zygophyceae, ord. Desmidiales) dallo 
spettro ecologico piuttosto composito, ma in equilibrio con le condizioni ambientali e dove il 
numero delle specie acidofile ed acidobionti è pari a quello delle specie neutrofile ed indifferenti 
al pH. Tra le prime meritano di essere segnalate: Actinotaenium cucurbita, Closterium 
intermedium, C. rostratum, Cosmarium debaryi e Staurastrum senarium. Alcuni taxa, e 
precisamente due specie (Closterium gracile e Staurastrum dilatatum), due varietà (Cosmarium 
eductum var. tatricum e Cosmarium obsoletum var. minus) ed una forma (Cosmarium 
pachydermum f. parvum), risultano di nuova segnalazione per il territorio del Trentino-Alto 
Adige. 

ABSTRACT - The desmid flora of a small peat-bog at an altitude of 520 m a.s.l, in the province 
of Trento (Northern Italy), has been studied. In this biotope 24 taxa of desmids were found. 
Among them there are: acidobiontic species, which are very characteristic of peat-bogs, such as 
Actinotaenium cucurbita and Euastrum binale var. hians; species commonly living in acid envi- 
ronments, where Sphagnum mosses may be present or not, such as Closterium intermedium, C. 
rostratum, Cosmarium debaryi and C. difficile; neutrophilous and pH indifferent species, such as 
Closterium parvulum, Cosmarium subcrenatum, C. granatum, C. impressulum, C. quadrum and S. 
dilatatum; species preferring a more or less basic pH, which can be considered here as accidental 
(Cosmarium reniforme and C. botrytis); and finally one variety, the rare Cosmarium eductum var. 
tatricum, whose behaviour is not well enough known. The ecological spectrum of these desmids 
is therefore somewhat varied; in particular, the number of acidophilous and acidobiontic species 
is about equal to that of indifferent to pH and neutrophilous ones. This result, however, appears 
to be widely justified by the environmental conditions: the small peat-bog examined, in fact, is 
enclosed in a larger fen with a neutral pH belonging to the Molinio-Arrhenatheretea class of veg- 
etation, which affects without doubt the composition of its desmid flora. 
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INTRODUZIONE 

Nel territorio del Trentino-Alto adige, in provincia di Trento, e più precisa- 
mente nel Comune di Lomaso, è sviluppata una vasta torbiera piana di fondovalle, con 
suolo a pH neutro, che prende il nome di torbiera Lomasona. Per il suo notevole inter- 
esse floristico e vegetazionale questa torbiera è stata inclusa nel Censimento dei più 
interessanti biotopi da sottoporre a tutela in Italia (Gruppo Conservazione Natura della 
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S.B.L, 1971). La Lomasona e situata ad una quota compresa tra 520 e 530 m. s.m., ha 
una forma allungata in direzione N-S e si presenta tutta ricoperta da Molinia coerulea 
(L.) Moench. In particolare, la fascia esterna è occupata dal Selino-Molinietum mentre 
internamente è sviluppato il Gentiano-Molinietum, entrambe associazioni dei prati pa- 
lustri falciabili con dominanza di Graminacee e Ciperacee ed appartenenti alla clase 
Molinio-Arrhenatheretea. Dove il suolo è più ricco di acqua si trova in abbondanza 
Carex elata All. La torbiera è attraversata da alcuni canaletti incui sono presenti Gro- 
enlandia densa (L.) Fourr. ed alcune alghe Caracee. All'interno del Gentiano-Molinie- 
tum si trova una piccola area occupata da sfagni e muschi ed in cui si sviluppano 
Rhynchospora alba (L.) Vahl e Liparis loeselii (L.) L.C. Rich; quest'ultima è 
un'orchidea molto rara ed in via di scomparsa in tutto il Trentino a causa del disturbo 
antropico (Pedrotti, 1987). Purtroppo in questi ultimi tempi, a causa della mancata fie- 
nagione, il canneto, con Phragmites australis (Cav.) Trin., minaccia di invadere com- 
pletamente la torbiera. 

MATERIALE E METODO 

Nella biozonula con muschi e sfani della torbiera Lomasona, e più precisa- 
mente sul fondo di un canaletto e di alcune pozze, è stato raccolto del materiale fine 
flocculoso (legit F. Pedrotti, 13. VIII.1990) che è stato esaminato al microscopio ottico 
al fine di evidenziarne la florula desmidiologica che, come noto, trova in questi am- 
bienti il suo habitat d'elezione. Perl'identificazione delle specie rinvenute nel biotopo 
esaminato sono stati consultati i seguenti autori: West W., West G.S. & Carter (1904, 
1905, 1908, 1912, 1923), Krieger (1937), Teiling (1954), Krieger & Gerloff (1962, 
1965, 1969), Ruzicka (1977, 1981), Forster (1982) and Prescott, Croasdale, Vinyard & 
Bicudo (1975, 1977, 1981, 1982, 1983). L'inquadramento sistematico fino al genere 
segue Bourrelly (1972). Tutte le determinazioni sono state fatte all'immersione, a 1000 
ingrandimenti, per mezzo di un microscopio Wild M20 munito di camera lucida che 
ha consentito di realizzare più disegni, utilizzati per ogni specie osservata; tali disegni, 
utilizzati per l'identificazione specifica, non sono stati qui riportati. Le microfotofrafie 
delle Fig. 1-12 sono state invece effetuate con un microscopio Leitz Dialux 22 prov- 
visto di apparato per microfotografia. 

Nell'elenco floristico che segue, di ogni specie viene brevemente commentato 
il comportamento ecologico. Inoltre, sono contrassegnate con un asterisco (*) le entità 
che risultano di nuova segnalazione per il Trentino-Alto Adige, una delle regioni 
d'Italia meglio conosciute dal punto di vista algologico e di cui recentemente è stato 
compilato il catalogo di tutte le desmidiacee fino ad oggi ivi rinvenute (Dell'Uomo, 
1993). 

RISULTATI 

Clase ZYGOPHYCEAE 
Ordine DESMIDIALES 
Fam. Closteriaceae 

*Closterium gracile Bréb. ex Ralfs (Fig. 1) 
E' una specie che trova il suo habitat ottimale nelle acque scarsamente miner- 

alizzate delle torbiere acide, particolarmente quelle con sfagni; già segnalata in una 
torbiera a sfagni appenninica (Dell'Uomo & Pellegrini, 1993). 

Source- MNHN, Paris 
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Fig. 1-12: 1 - Closterium gracile; 2 - Staurodesmus brevispina; 3 - Staurodesmus brevispina, vista 
antiapicale (basal view of semicell); 4 - Staurastrum dilatatum; 5 - Staurastrum senari- 
um, vista apicale (vertical view); 6 - Cosmarium pokornyanum; 7 - Cosmarium obsole- 
fum var, minus; 8 - Cosmarium quadrum; 9 - Cosmarium reniforme; 10 - Cosmarium 
granatum; 11 - Cosmarium eductum var. tatricum; 12 - Cosmarium pachydermum f. par- 
vum. La scala riportata in basso a sinistra è valida per tutte le figure. 
The scale bar below left corresponds to all figures. 

Source : MNHN. Paris 
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Closterium intermedium Ralfs 
Si rinviene tipicamente in acque acide ed è frequente tra gli sfagni. 

Closterium parvulum Nügeli 

Contrariamente alle precedenti, questa specie predilige un pH attorno alla 
neutralità ed acque moderatamente dure; frequente in ambienti paludosi e sulle rive dei 
laghi. 

Closterium rostratum Ehrenb. ex Ralfs 

Altra specie che mostra predilezione per le acque acide, spesso segnalata in 
ambienti a sfagni. 

Fam. Desmidiaceae 

Actinotaenium cucurbita (Bréb. ex Ralfs) Teiling 

Entità caratteristica delle acque acide e delle torbiere alte (Hochmoore), dove 
si trova sia nelle piccole depressioni inondate (Schlenken) che all'interno dei cumuli di 
sfagni ("Bulten"), manifestando la tendenza a comportarsi come specie aerofila. 

Cosmarium botrytis Menegh. ex Ralfs 

Entità solitamente rinvenuta in acque a reazione più o meno alcalina e con un 
contenuto in elettroliti piuttosto elevato; rara nella torbiera Lomasona, in cui puo es- 
sere considerata come occasionale. 

Cosmarium debaryi Archer 

Colonizza acque acide ed è frequente nelle torbiere a sfagni. Nella torbiera 
Lomasoma è presente con un basso numero di esemplari. 

Cosmarium difficile Lütkem. 
Specie acidofila, tipica di ambienti paludoso-palustri, frequente anche nelle 

torbiere a sfagni. 
*Cosmarium eductum Roy et Bisset var. tatricum Racib. (Fig. 11) 

Entità raramente segnalata e quindi anche scarsamente nota dal punto di vista 
ecologico. Messikommer (1976) riporta la specie per una sola stazione delle Alpi sviz- 
zere, in ambiente di torbiera, a pH 7.0. La varietà si distingue dalle specie per la pre- 
senza di un maggior numero di granuli in vista facciale. 

Cosmarium granatum Bréb. ex Ralfs (Fig. 10) 

Specie dalla valenza ecologica molto ampia che popola indifferentemente ac- 
que acide, basiche o neutre: si rinviene infatti nelle torbiere a sfagni come sulle rive 
paludose dei laghi od altri simili ambienti. 
Cosmarium impressulum Elfv. 

Altra specie con elevata plasticià ecologica: predilige acque da neutre a ba- 
siche, più raramente si trova ambienti leggermente acidi, generalmente sfugge gli sfag- 
ni. 

Cosmarium obsoletum (Hanz.) Reinsch *var. minus (Messik.) Krieger et Gerloff 
(Fig. 7). 

Entità acidofila che popola ambienti paludoso-palustri, anche con sfagni. 

Source : MNHN, Paris 
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Cosmarium pachydermum Lund. *í. parvum Croasdale (Fig. 12) 
La specie manifesta una nette predilezione per le acque acide e le torbiere a 

sfagni, ma tollera talora anche condizione diverse. 
Cosmarium pokornyanum (Grun.) West et West (Fig. 6) 

Questa specie si adatta ad una vasta gamma di condizioni ecologiche ed a va- 
lori molto ampi di pH (4.5-8.0, secondo Krieger & Gerloff, 1965); segnalata solo rara- 
mente tra gli sfagni. 

Cosmarium quadratum Ralfs (Fig. 8) 

Colonizza gli ambienti più diversi, dalle pozze tra gli sfagni ai laghetti carbo- 
natici d'alta quota; sembra tuttavia pediligere acque a reazione debolmente acida. 

Cosmarium quadrum Lundell 

Entità segnalata piuttosto raramente anche se, secondo Fórster (1982), essa & 
"ókologisch recht anpassungsfahig" e colonizza sia acque leggermente acide che debol- 
mente alcaline (pH 5.4-8.6). 

Cosmarium reniforme (Ralfs) Archer forma (Fig. 9) 

Specie frequentemente rinvenuta in acque dure e con valori basici di pH; da 
considerarsi accidentale per la biozonula esaminata. 

Cosmarium subcrenatum Hantzsch 

Sembra prediligere acque di media durezza e con un pH attorno alla neutralità. 

Euastrum binale (Turp.) Ralfs var. hians (West) Krieger 
Esige acque con bassi valori di pH, per lo più compresi tra 4 e 6, ed in parti- 

colare quelle scarsamente mineralizzate delle torbiere a sfagni. Entità quindi acido- 
bionte e sfagnicola. Una sola precedente segnalazione di questa varietà per il Trenti- 
no-Alto Adige e precisamente nella torbiera a sfagni di Nova Ponente presso Bolzano 
(Dell'Uomo & Agostinelli, 1990). 
Hyalotheca dissiliens (Smith) Bréb. ex Ralfs 

Entità dalla valenza ecologica molto ampia, da ritenersi indifferente al pH, 
anche se più spesso segnalata in acque a reazione leggermente acida. 

Staurodesmus brevispina (Bréb. ex Ralfs) Croasdale (Fig. 2) 

Per questa specie, come per molti Staurastrum, sono pochi i dati ecologici a 
dispozione; tuttavia Messikommer (1976) ne riporta alcuni parametri piuttosto signifi- 
cativi: un pH medio di 7 ed una durezza da carbonati di 5.8 gradi francesi. 

*Staurastrum dilatatum (Ehr.) Ralfs (Fig. 4) 

Predilige acque di media durezza ed un pH intorno al valore di neutralità; 
viene più spesso rinvenuto in ambienti palustri e nella fascia litoranea dei laghi, anche 
ad alte quote. 

Staurastrum punctulatum Bréb. ex Ralfs 

Entità a valenza ecologica decisamente ampia, indifferente al pH, diffuso in 
numerosi tipi di ambiente. 
Staurastrum senarium (Ehr.) Ralfs (Fig. 5) 

Source : MNHN, Paris 
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Messikommer (1976) fornisce per questa specie un pH medio piuttosto basso 
(6.1) ed un valore medio per la durezza da carbonati di soli 6.5 gradi francesci. 

DISCUSSIONE 

Nella piccola area con sfagni e muschi della torbiera Lomasona sono state tro- 
vate in tutto 24 desmidiacee che, sulla base delle considerazioni precedentemente es- 
poste, possono essere cosi raggruppate: 

- specie acidobionti e sfagnicole, strettamente caratteristiche della biozonula 
esaminata, come Actinotaenium cucurbita, Closterium gracile, Euastrum binale var. hi- 
ans; 

- specie acidofile, frequentemente rinvenute tra gli sfagni, ma capaci di colo- 
nizzare vari altri ambienti a pH inferiore a 7, come Closterium intermedium, C. rostra- 
tum, Cosmarium debaryi, C. difficile; 

- specie che sembrano prediligere un pH attorno alla neutralità, tra cui Closte- 
rium parvulum, Cosmarium subcrenatum e Staurastrum dilatatum; 

- specie indifferenti al pH e con una plasticità ecologica molto elevata che le 
porta a colonizzare numerosi tipi di ambiente ("ökologisch recht anpassungsfähig" deg- 
li autori di lingua tedesca); ne sono esempi Cosmarium granatum, C. impressulum, C. 
quadrum, Staurastrum punctulatum; 

- specie alcalifile, che prediligono ambienti a pH moderatamente basico (Cos- 
marium botrytis, Cosmarium reniforme), nel biotopo in esame esse possono essere 
considerate come accidentali, od occasionali. 

- una varietà infine, Cosmarium eductum var. tatricum, non puo essere asseg- 
nata ad alcun gruppo ecologico den definito, in quanto rara ed insufficientemente co- 
nosciuta. 

La Fig. 13 mostra la composizione percentuale, nel microambiente esaminato, 
dei gruppi ecologici sopra definiti. In essa le specie acidofile ed acidobionti si equival- 
gono all'incirca con quelle neutrofile ed indifferenti al pH, contrariamente a quanto si 
osserva di solito nelle torbiere a sfagni, dove le prime dominano nettamente sulle sec- 
onde. Ed infatti la florula desmidiologica trovata all'interno della torbiera Lomasona 
sembra riflettere straordinariamente bene le caratteristiche del biotopo in oggetto; un 
piccolo ambiente a reazione acida e con sfagni, inserito nel pià ampio contesto di una 
torbiera piana e con suolo a pH neutro, la quale fa sentire indubbiamente la sua influ- 
enza. 

Dal punto di vista corologico si osserva, infine, che due specie (Closterium 
gracile e Staurastrum dilatatum) due varietà (Cosmarium eductum var. tatricum e Cos- 
marium obsoletum var. minus) ed una forma (Cosmarium pachydermum f. parvum) 
sono state trovate per la prima volta nella regione Trentino-Alto Adige, mentre altre 
specie che meritano attenzione, in quanto finora raramente segnalate su tutto il territo- 
rio italiano, sono Cosmarium quadrum, Staurastrum senarium e Staurodesmus brevispi- 
na. 
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Fig. 13 - Composizione percentuale dei vari gruppi ecologici di desmidiacee trovate nel biotopo 
esaminato. 

Fig. 13 - Per cent composition of the various ecological groups of desmids found in the biotope 
examined: 1 - acidobiontic and sphagnophilous species; 2 - acidophilous species, often 
found among Sphagnum mosses; 3 - neutrophilous species; 4 - species indifferent to pH; 
5 - alkaliphilous species (accidental); 6 - species unknown. 
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